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PERCHE’ usare la progettazione partecipata?

Evoluzione della governance locale

Governance = Capacità della pubblica amministrazione di gestire e dirigere networks, coinvolgendo
tutti gli attori della società civile nei processi politico-decisionali (Commissione Europea, 2001)
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PERCHE’ usare la progettazione partecipata?

MODELLO LINEARE DI 
INNOVAZIONE

MODELLO INTERATTIVO DI 
INNOVAZIONE  

Ricerca di base

Sviluppo 
tecnologico

Applicazione

Produzione di 
conoscenza 

Ricerca 
Educazione

Trasferimento di 
conoscenza 
Assistenza 

tecnica 
Rete di vendita

Adozione 
Agricoltori

Ricerca

Istruzione e 
formazione

Divulgazione

Servizi di 
supporto

Agricoltori
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PERCHE’ usare la progettazione partecipata?

Aumentare la 
qualità delle 

decisioni

Democratizzare 
il processo 
decisionale

Costruire 
coesione 
sociale

-Conoscenza, Competenze ed 
Esperienza 

-Affrontare la complessità

-Apprendimento reciproco

-Individuare immediatamente 
conflittualità e prevenirle

-Valorizzazione della diversità e 
della multi-settorialità

-Governance orizzontale

-Orientare e non subire i cambiamenti 
(sociali, ambientali, tecnologici, etc.)

-Rappresentatività di opinioni e valori

-Fiducia verso i decisori

-Desiderio di intervenire in prima 
persona

-Evitare le controversie a posteriori

-Condivisione di valori

-Capitale Sociale

-Senso di appartenenza 

-Co-responsabiltà

-Creazione di network 
collaborativi, informativi e fiduciari

-Raggiungimento del consenso
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Progettazione che prevede la partecipazione anche di coloro che saranno i fruitori 
dell’oggetto o del luogo che si sta progettando.

CHE COS’E’ la progettazione partecipata?
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1. Trasferimento di informazioni (unidirezionale)

2. Consultazione (bidirezionale)

3. Progettazione attiva (assieme)

4. Empowerment (autonomia)
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Se non si è in grado di gestire l’aspettativa (credibilità e frustrazione)

Se si sa già la soluzione: in questo caso meglio chiamare dei tecnici! 

Non si ha chiaro l’obiettivo iniziale

Retorica, false promesse di partecipazione

Comunicazione non trasparente o efficace su come verranno usati i risultati

Fenomeni di duplicazione di esperienza (eccesso di tavoli di concertazione si temi simili)

Le categorie presenti non rappresentano tutti i settori

Non si ha abbastanza tempo, budget ed esperienza

Interventi “fai da te”, mancanza di facilitatori competenti

Presenza politica che inibisce e rallenta

L’eccesso di concertazione porta a una riduzione di efficienza, efficacia e chiarezza

QUANDO NON usare la progettazione partecipata?
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IDEAZIONE PIANIFICAZIONE PROGRAMMAZIONE REALIZZAZIONE VALUTAZIONE

Ciclo di vita di un progetto

QUANDO usare la progettazione partecipata?

Ideazione 
Partenariato

Analisi problemi
Obiettivi
Quadro Logico

Analisi risorse
Elaborazione progetto
Finanziamento

Implementazione
Monitoraggio

Valutazione
Impatti
Continuità progettuale
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Trasferimento di 
informazioni

Consultazione 

Progettazione 
attiva

Empowerment
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CHI coinvolgere nel processo partecipativo?

Rischi dell’auto-selezione
Reti di amici – orari lavorativi – affiliazione partitica

Cittadini o esperti?

Persone già coinvolte o nuovi stakeholders?

Attori omogenei o eterogenei?

Pochi o tanti?

Individui o organizzazioni?
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CHI coinvolgere nel processo partecipativo?

Attore A

Area d’interesse

Attore B

Attore C

Attore D

Attore E

Attore F

Attore G
Campionamento a 

“palla di neve”
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QUALE tecnica partecipativa utilizzare?

I) Gli obiettivi

Ricerca del consenso VS Mappatura della diversità

Informare VS Coinvolgere democraticamente

II) I rischi

Complessità – Conflittualità – Competenze – Esperienza – etc.

III) I partecipanti

Numero – Esperti o Cittadini – Rappresentatività – Presenza politica – etc. 

IV) La fase progettuale

V) La disponibilità di tempo e budget
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N° Attori
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OST

Delphi

F.G.

S.W.O.T.

Brainstorming

Albero dei 
problemi

NGT
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IDEAZIONE PIANIFICAZIONE PROGRAMMAZIONE REALIZZAZIONE VALUTAZIONE

Ciclo di vita di un progetto

Brainstorming
Albero dei problemi

DelphiDelphi
F.G. F.G. F.G.

OSTOST

NGT

F.G. F.G.

S.W.O.T.
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FOCUS GROUP

Definizione
Gruppo di persone, accumunate da interessi o caratteristiche 
simili, che interagiscono attraverso un facilitatore, che usa il 
gruppo e la sua interazione come un modo per ottenere 
informazioni su un problema o un obiettivo specifico.

Quando usarlo
 All’inizio per…

…analizzare il contesto, analisi di mercato
…condividere obiettivi e terminologia
…creare il partenariato

 Durante per…
…controllare e reindirizzare i lavori

 Dopo per…
…dai risultati, sviluppare nuove strategie

A chi è rivolto
 Persone selezionate su invito 
Gruppi omogenei al loro interno
 Dalle 6 e le 12 persone a sessione
 Se le persone non si conoscono prima, sono più 
propositive

Caratteristiche
• Presenza di un moderatore
• Presenza di assistenti
• Durata delle sessioni di 0.5-1.5 ore
• Più sessioni (parallele o consecutive)
• Partecipanti si guardano in faccia
• Utilizzo cospicuo di cancelleria (penne, colori, post-
it, carta, poster, etc.)
• Uso di treppiede 
• A volte, uso di registratore
• I partecipanti devono essere motivati (o compensati)

Vantaggi
- Discussione e interazione in gruppi piccoli senza 
conflitti interni
- Pochi obiettivi portati a termine in tempi brevi

Limiti
- Utile per capire le idee del gruppo, non le opinioni 
individuali (influenza reciproca)
- I luoghi d’incontro dovrebbero essere neutrali
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FOCUS GROUP

Il ruolo del moderatore

Deus ex machina

Preparato all’imprevisto (listen well, think quick!)

Gestisce le dinamiche di gruppo (facendo parlare tutti)

Evita commenti personali

Chiede esempi concreti

Relazione finale

Il ruolo degli assistenti

Prendono note

Non intervengono

Osservano le interazioni fra i partecipanti
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FOCUS GROUP

Il ruolo del Facilitatore

Aiuta percorsi di processo per creare scelte collettive

Segue una direzione/visione comune (anche se non condivisa del tutto)

Non giudica

Riporta neutralmente tutti i concetti che emergono

Stimola le idee e fa emergere la “terza soluzione”

Discussione VS salotto

Ascolta

Tira le fila (discorso, report, etc.)
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FOCUS GROUP
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FOCUS GROUP
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FOCUS GROUP
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FOCUS GROUP
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FOCUS GROUP
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FOCUS GROUP

4 Incontri: Formazione + 3 sessioni parallele + Plenaria
Operatori turistici (ristorazione, alberghi, guide naturalistiche, musei, noleggio, etc.
Risultati: Prodotti Turistici da proporre a tour operator + Creazione di network
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DELPHI

Definizione
La tecnica Delphi è definita come “un metodo ampiamente 
utilizzato e accettato per raggiungere la convergenza di 
opinioni di esperti all'interno di determinate aree 
tematiche."(Hsu & Sandford, 2007)

Quando usarlo
 All’inizio per…

…colmare lacune conoscitive
…sviluppare pragrammi
…darsi delle priorità d’intervento

Dopo per…
…testare i risultati ottenuti

A chi è rivolto
 Esperti di materie differenti
 Persone non omogenee
 Dalle 10 e le 50 (aree vaste e vari interessi) persone
 Gli esperti vanno motivati, perché non possono 
abbandonare dopo il primo “turno”

Caratteristiche
• Processo strutturato per la raccolta conoscenza e per 
conseguire un consenso da un gruppo di esperti
• Non c’è interazione diretta fra i partecipanti
• Raccolta di opinioni tramite interviste mail o web
• Serie di questionari per la raccolta di feedback di 
commenti sulle opinioni altrui
• Il numero di round dipende dalla velocità di 
convergenza delle opinioni dei partecipanti

Vantaggi
- Gli esperti aumentano la loro stessa conoscenza
- Molti obiettivi con la medesima tecnica
- Tecnica non costosa per i partecipanti (interviste “a 
casa”)
- No contrasti, influenza di attori “dominanti”, 
digressioni e conformità di opinioni.

Limiti
- Utile per capire le idee individuali, non le opinioni 
del gruppo
- Tempistiche lunghe (primo round) 
- Persona dedicata all’analisi informazioni con 
conoscenze statistiche di base
- Gli esperti hanno lo stesso “peso”
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DELPHI

Il processo

Gli esperti vengono intervistati in "più 

turni": questionari diventano sempre 

più quantitativa, e gli esperti sono 

invitati a rivedere i loro giudizi iniziali, 

secondo le dichiarazioni media del 

gruppo.

Definizione dei
problemi

Individuazione
degli esperti

Creazione del 
questionario

IntervisteAnalisi dati

Consenso

N° turni
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DELPHI

Le valenze di Rocca Pendice:
• geologica (filone)
• faunistica (Falco peregrinus) 
• floristica (Asplenium foreziense)
• archeologica e storica 
(siti preistorici – castelli medioevali)

• culturale-tradizionale
(leggenda di Speronella)

• turistico-ricreativa (palestra di roccia)
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DELPHI
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DELPHI

Primo “round”
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DELPHI

Secondo “round”
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DELPHI

0

10

20

30

40

50

60

primavera estate autunno inverno

arrampicatori - feriale escursionisti - feriale

arrampicatori - festivo escursionisti - festivo

Alcuni risultati

Priorità di gestione

Stima di arrampicatori ed escursionisti 
per stagione



Misura 16 - Cooperazione

BRAINSTORMING

Definizione
Tecnica di progettazione e soluzione di problemi che si basa 
sull'apporto libero e creativo di tutti i membri di un gruppo, 
le cui idee vengono poi analizzate e criticate.

Quando usarlo
 All’inizio per…

…identificare gli obiettivi, i rischi, le risorse, i ruoli 
e le responsabilità, ecc.

…creare il gruppo di lavoro
…rompere gli schemi

A chi è rivolto
 Chiunque sia interessato
 Limiti non restrittivi
 Evitare contesti “formali”

Caratteristiche
• Nasce nel mondo pubblicitario
• Utilizzo di mappe mentali per rappresentare 
graficamente gli spunti e generare nuove idee
• Un facilitatore che stimola la creatività, ma non 
guida troppo la discussione
• Sospensione del giudizio: tutti i contributi sono validi
• Utilizzo di colori

Vantaggi
- Economico
- Stimolante ed aggregativo

Limiti
- Difficoltà a scindere le opinioni individuali da quelle 
condivise dal gruppo.
- Quantità e non qualità
- Difficile gestire i “dominanti”
- Difficile “rompere” il silenzio se il gruppo è formale
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BRAINSTORMING

Idea 
principale

Idea 
1

Idea 
2

Idea 
3

Idea 
4

Idea 
5

Idea 
6

Idea 
7

Idea 
8

Idea 
9

Idea 
1.1

Idea 
1.2

Idea 
3.1

Idea 
3.2
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BRAINSTORMING
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Nominal Group Technique

Definizione
Processo di gruppo utilizzato in gruppi di varie dimensioni 
per raggiungere velocemente delle decisioni prendendo in 
considerazione le opinioni di tutti

Quando usarlo
 All’inizio per…

…definire le priorità di intervento
…risolvere controversie in partenariati numerosi

A chi è rivolto
 Persone già coinvolte nel progetto
 Non c’è un numero massimo di persone
 Persone anche da contesti molto diversi fra loro

Caratteristiche
• I partecipanti scrivono le loro idee anonimamente
• Le idee vengono discusse (i doppioni sono eliminati)
• Le idee vengono votate assieme, oppure si assegna 
un ranking di importanza in modo anonimo

Vantaggi
- Le opinioni individuali non vengono influenzate
- Tutti partecipano
- Si evitano conflitti
- Economico

Limiti
- Forma ibrida di interazione, da utilizzare solo in 
sostituzione al “voto”
- Mancanza di flessibilità e spontaneità
- I problemi vengono analizzati uno alla volta (difficile 
avere una visione d’insieme)
- No convergenza di idee, ma maggioranza di voti



Misura 16 - Cooperazione

Nominal Group Technique
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Analisi S.W.O.T.

Definizione
Strumento di pianificazione strategica finalizzato a definire i 
Punti di Forza (Strengths), i Punti di Debolezza (Weaknesses), 
le Opportunità (Opportunities) e i Rischi (Threats) di un 
progetto, di un contesto o di un’organizzazione.
Tecnica utile per il definire il Quadro Logico.

Quando usarlo
 All’inizio per…

…capire le forze dei propri partner 
…analizzare il contesto di lavoro

A chi è rivolto
 Persone già coinvolte nel progetto

Caratteristiche
• Serve definire l’obiettivo
• Definizione dei fattori esterni ed interni
- Punti di forza: caratteristiche utili a raggiungere 
l'obiettivo;
- Punti di debolezza: caratteristiche dannose per 
raggiungere l'obiettivo;
- Opportunità: condizioni esterne favorevoli;
- Rischi: condizioni esterne dannose.

Vantaggi
- Comprensione immediata

Limiti
- Richiede onestà da parte dei partecipanti
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Analisi S.W.O.T.

Punti di Forza Punti di debolezza

FATTORI INTERNI

FATTORI ESTERNI

Opportunità
Minacce
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Analisi S.W.O.T.

MISURA 1.2.4 – PRS UMBRIA 2007/2013
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in 
quello forestale 
Progetto di Ricerca a cura di Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali dell’Università degli 
Studi di Perugia, Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali dell’Università di Padova, 3A Parco 
Tecnologico Agroalimentare dell'Umbria, Regione dell’Umbria, Servizio Servizi alle imprese e politiche per 
l’innovazione in ambito agro-industriale e forestale
Valutazione dei risultati ottenuti in termini di diffusione del capitale sociale e di competitività delle 
imprese

Filiera: Zootecnica
Tip. Inn: Trasformazione/
commercializzazione e distribuzione 
dei prodotti
Gruppo: 1
Densità: 60,7 %

Filiera: Zootecnica
Tip. Inn: Utilizzazione di prodotti e 
sottoprodotti
Gruppo: 2
Densità: 55,6%

Filiera: Vitivinicola
Tip. Inn: Sperimentazione di 
nuovi 
prodotti/processi/tecnologie/s
istemi e metodi di lavoro
Gruppo: 6
Densità: 73,3 %

Filiera: Vitivinicola
Tip. Inn: Miglioramento delle 
performance ambientali dei 
processi produttivi
Gruppo: 1
Densità: 93,3 %
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Analisi S.W.O.T.

(Illuminati, 2014)

Punti di forza e debolezza della 
dimensione competitiva delle 

principali filiere umbre

Fonte: Elaborazione dati Programma di sviluppo rurale per l’Umbria 2007-13; progetti della 
Misura 1.2.4. “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori 
agricolo e alimentare e in quello forestale”
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Albero dei problemi

Definizione
Analisi degli aspetti negativi di una situazione esistente, 
stabilendo le relazioni causa-effetto fra i diversi problemi.
Viene comunemente utilizzato per identificare gli obiettivi e 
le soluzioni ottimali da inserire nel Quadro Logico.

Quando usarlo
 All’inizio per…

…definire gli obiettivi partendo da problemi reali
…indagare sulle relazioni causa-effetto

A chi è rivolto
Portatori d’interesse più eterogenei possibili

Caratteristiche
• Definizione del contesto e dell’oggetto d’analisi
• Identificazione dei maggiori problemi 
-Utilizzo di cartoncini colorati
-Un problema per foglio
-Solo problemi reali e focalizzati
-Fotografia di una condizione esistente
• Gerarchizzazione dei problemi in relazione causa-
effetto 
• Visualizzazione dei problemi in un diagramma 
“albero”
• Trasformare i problemi in soluzioni e obiettivi del 
Quadro Logico (causa-effetto mezzo-fine)

Vantaggi
- I partecipanti coinvolti emotivamente

Limiti
- Il facilitatore svolge un ruolo delicato per evitare 
discussioni e perdite di tempo



Misura 16 - Cooperazione

Albero dei problemi Esempi tratti dal Manuale PCM (2004) UE
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Albero dei problemi
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Albero dei problemi
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Open Space Technology (OST)

Definizione
“Modalità di indagine e decisionale adatta a situazioni in cui 
un gruppo differenziato di persone deve affrontare problemi 
complessi e conflittuali in modi innovativi e creativi.” 
(Marianella Sclavi)
Auto-organizzazione: ogni partecipante è libero di proporre e 
di discutere gli argomenti che ritiene di maggior interesse. 

Quando usarlo
 All’inizio per…

…definire temi di lavoro
…conciliare complessità e conflittualità

 Durante per…
…risolvere velocemente un problema 

 Dopo per…
…presentare i risultati e definire nuovi sviluppi

A chi è rivolto
Dalle 5 alle “2000+” persone
Tutti coloro che sono interessati
“Chi partecipa è la persona giusta”

Caratteristiche
• Il facilitatore rinuncia a controllare gruppo, processo 
e risultati
• 99% coffee break
• Clima piacevole; gli attori non si annoiano
• Nè relatori né programmi predefiniti
• Forma circolare e passione come elementi 
caratterizzanti
• Chiunque propone idee e temi
• “legge dei due piedi” per evitare cali di energia
• Sessioni da 1h20’ con momento di sintesi

Vantaggi
- Clima informale
- I partecipanti sono responsabili dei risultati
- Le persone “dominanti” vengono controllate dal 
gruppo

Limiti
- L’organizzazione spaziale è cruciale
- Ruolo inconsueto del facilitatore
- Più giorni di lavoro (“quando si finisce si finisce”)
- Inefficace spreco di tempo e denaro se usato male
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Open Space Technology (OST)

Misura 321, Sviluppo Agricoltura Sociale -
PSR 2007-13
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Open Space Technology (OST)
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N° Attori
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OST

Delphi

F.G.

S.W.O.T.

Brainstorming

Albero dei 
problemi

NGT
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Altre tecniche di progettazione partecipata

EASW – European Awareness Scenario Workshop

The World Cafè

Bar Camp

Giuria di Cittadini

Forum settoriali

Gruppi di lavoro / Laboratori tematici

Visite sul campo
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Grazie per l’attenzione!

riccardo.dare@unipd.it


